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Presentazione della classe 

 

 

 

 

La classe V C, indirizzo “Enogastronomia”, è formata da 19 alunni di cui 8 femmine e  11 maschi , 

tutti provenienti dalla classe IV dell’Istituto.   

 L’ambiente socio-economico e culturale di provenienza è modesto, in grado di offrire pochi 

contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli culturali. 

 La classe non ha goduto, nel corso degli anni, specialmente negli ultimi due, di continuità didattica 

per tutte le discipline ciò , è stata particolarmente penalizzante  per gli allievi  che hanno dovuto 

adattarsi in poco tempo, ad approcci metodologici diversi. 

Il comportamento degli alunni dal punto di vista disciplinare è stato complessivamente 

soddisfacente: la classe è infatti composta da allievi abbastanza vivaci ma corretti nei rapporti tra di 

loro e con gli insegnanti. La qualità della didattica è stata però in parte condizionata dall’ 

atteggiamento generalmente passivo e poco propositivo da parte degli studenti: solo pochi elementi 

si sono infatti segnalati per spirito di iniziativa e partecipazione attiva al dialogo educativo; è 

risultato, inoltre, piuttosto superficiale e discontinuo l’impegno nello studio a casa e solo 

nell’ultimo periodo, con l’avvicinarsi dell’esame di stato, si è riscontrato un sensibile 

miglioramento nell’atteggiamento degli allievi. Alcuni alunni hanno poi accumulato un certo 

numero di assenze, penalizzando così parzialmente la qualità della loro preparazione e dimostrando 

di non aver del tutto maturato la giusta consapevolezza rispetto al compito che li attende a 

conclusione del loro ciclo di studi. Lo svolgimento delle attività nel corso della prima parte 

dell’anno è risultato sostanzialmente coerente con quanto programmato; nel corso del secondo 

quadrimestre la didattica ha però subito certo rallentamento per motivi imputabili a fattori diversi, 

tra i quali gli interventi di recupero dettati dalla necessità di colmare le lacune evidenziate nel corso 

della prima parte dell’anno . 

L’attività didattica è stata articolata in incontri periodici del Consiglio di classe che ha visto la 

partecipazione di tutti i docenti nella programmazione e nella organizzazione delle varie attività 

didattico-educative, compresa la scelta della metodologia e degli strumenti più idonei per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati in senso disciplinare, interdisciplinare e multidisciplinare. Ciò 

ha consentito di poter verificare l’andamento della classe con criteri oggettivi ed efficienti e offrire 

un servizio educativo e formativo valido e rispondente ai reali bisogni di ciascun allievo. Alla fine 

dell’anno scolastico, grazie agli interventi di recupero in itinere, alla semplificazione di alcuni 

moduli e alla trattazione sintetica di alcune argomentazioni didattiche , gli obiettivi programmati, in 

ordine all’acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, sono stati raggiunti seppur in misura 

differente da alunno ad alunno.  

 Per quanto concerne più specificamente il profitto raggiunto dagli allievi al termine del corso di 

studi è da ritenersi complessivamente sufficiente: parte della classe manifesta ancora qualche 

incertezza, particolarmente riscontrabile in chi si affida quasi esclusivamente alla acquisizione 

mnemonica degli argomenti studiati; solo pochi alunni sono in possesso di un metodo di studio che 

gli permette di rielaborare in modo autonomo e consapevole i contenuti proposti .Ci sono poi alunni 

che non hanno fatto registrare nessuna evoluzione positiva nelle varie discipline  
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ELENCO ALUNNI 
 

 

 

Nome e Cognome 

 

 

Data di nascita 

 

Luogo di nascita 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

7.     

8.     

9.     

10.     

11.     

12.     

13.     

14.     

15.     

16.     

17.     

18.     

19.     

 

Maschi =11       Femmine =8        Tot =19  

 

La classe, complessivamente, presenta  
 
 Ottimo Buono Sufficiente Mediocre Insufficiente 

Impegno   X   

Partecipazione al lavoro in classe   X   

Autonomia nello studio e a casa   X   

Comportamento / disciplina  X    

 
 

Rapporti con le famiglie  

Si sono svolti  tre incontri con le famiglie nel mese di dicembre, febbraio ed aprile  per informare 

sulla valutazione sia intermedia sia quadrimestrale di ciascun alunno. 

La famiglia è stata tenuta aggiornata sul profitto, sulle assenze, sugli eventuali ritardi maturati dai 

ragazzi. 

I contatti avuti sono: 
 
 

 

Frequenti 

Regolari sia in occasione degli incontri 

quadrimestrali e sia su richiesta  del 

consiglio di classe 

Scarsi  

Occasionali  

Solo se sollecitati  
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Presentazione del Consiglio di classe 

 
Il consiglio di classe risulta così costituito: 

 
 

 

Nome Cognome Materia 

 

 Antonia Petecca Italiano e storia 

 

Giuseppina Carfora Matematica 

 

Olimpia Cioffi Inglese 

 

Sara Zollo Scienze motorie e sportive 

 

Vitalina Pastorella* Religione 

 

Addolorata Del Giudice Francese 

 

Pasquale  Luciano Diritto e tecniche amministrative 

delle strutture ricettive 

 

D ‘Onofrio Orlando Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici di Sala e vendita 

 

Flavia Diana Scienza e cultura dell’alimentazione 

 

Pasquale  Farina Laboratorio dei Servizi Enogastr. 

settore Cucina 

 

*La prof.ssa Pastorella Vitalina è sostituita dalla prof.ssa Melillo Annarita  
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Articolazione “ENOGASTRONOMIA” – Quadro orario settimanale 

 

 
 

 

 

Discipline di studio 

Anno di studio 

 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

5 

Area comune      

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66     

Scienze integrate (Sc. della Terra e 

Biologia) 
66 66  

 
 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 

Area d’indirizzo 

 

     

Scienze integrate (Fisica) 66      

Scienze integrate (Chimica)   66    

Scienza degli alimenti 66 66 132 99 99 

di cui in compresenza     66 *   

Laboratorio di servizi                           

enogastronomici - settore cucina 
66* 66** 198** 132** 132** 

Laboratorio di servizi                           

enogastronomici - settore sala e vendita 
66* 66* 

 

66** 66** 

Laboratorio di servizi di accoglienza 

turistica 
66** 66** 

   

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 
  132 165 165 

Seconda lingua straniera 66 66 99 99 99 

TOTALE ORE                                                    1056 1056 1056 1056 1056 
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1. FINALITÀ DELL’INDIRIZZO E PERCORSO SCOLASTICO                                                              

Profilo professionale 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 

organizzazione e gestione dei servizi. 

Nell’articolazione “Enogastronomia”, il diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, 

produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare 

nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le 

nuove tendenze enogastronomiche. 

 

Competenze specifiche : 

  Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.  

 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.  

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con 

i colleghi. 

  Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera.  

 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti.  

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 

beni e servizi in relazione al contesto. 

  Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico 

 Predisporre menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche. 

  Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici. 
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Presentazione del curricolo 

 

Il Consiglio di Classe ha impostato la propria programmazione didattica tenendo presente l’esigenza 

di trasmettere agli alunni una buona preparazione culturale di base, frutto di interessi e 

atteggiamento critico, unita allo sviluppo delle competenze richieste dal profilo professionale. 

 

Obiettivi trasversali 

Sfera socio – affettiva 

 Favorire la crescita della persona in senso civico e morale oltre che culturale 

 Favorire la conoscenza e l’integrazione di culture diverse 

 Creare condizioni favorevoli perché emergano personalità individuali valorizzando doti 

ed interessi; 

 Saper essere  corretti nei rapporti interpersonali e nel proprio ruolo di studente 

 Saper essere aperti al confronto 

 Saper rispettare le regole in tutte le situazioni 

 Saper programmare le proprie attività 

 Partecipare, in modo critico e propositivo alle attività proposte 

 Saper lavorare in gruppo condividendo le esperienze 

 Acquisire abilità tecnico operative professionalizzanti 

 Gestire comunicazioni funzionali all'interno ed all'esterno della struttura di 

appartenenza 

Sfera dell’apprendimento 

In termini di conoscenza 

 Conoscere i contenuti portanti di ogni singola disciplina ed i  relativi 

linguaggi formali 

 Acquisire una cultura generale aperta e flessibile e quindi saper 

interpretare in modo sistemico ed interdisciplinare i problemi della 

società post – industriale 

 Acquisire un sapere professionale polifunzionale ed interfunzionale 

 

In termini di competenze 

 Usare in modo corretto la lingua italiana ed i linguaggi specifici 

 Effettuare autonomamente interconnessioni tra le tematiche oggetto di 

studio 

 Leggere interpretare e redigere documenti 

 Risolvere i problemi valutando realisticamente le soluzioni 

 Riconoscere analogie e differenze in situazioni diverse 

 Applicare le conoscenze a risolvere i problemi 

 Lavorare in gruppo su progetti 

 

In termini di  capacità 

 Saper analizzare situazioni, fatti e problemi 

 Saper ricercare ed elaborare informazioni 

 Saper sintetizzare e comunicare in modo corretto ed efficace 

 Sapersi orientare in diversi ambiti operativi 

 Saper partecipare in modo responsabile al lavoro organizzato 

 Saper effettuare percorsi autonomi di approfondimento 

 Saper comunicare efficacemente utilizzando la microlingua specifica 

di ciascuna disciplina 
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I contenuti disciplinari 

 

Il Consiglio di Classe, nel determinare i contenuti specifici di ogni disciplina, ha stabilito elementi 

di riferimento condivisi e partecipati che rimandano a: 

 

1. Criteri di Selezione 

a. Centralità dei contenuti fondamentali delle singole discipline 

b.  Riferimento continuo e costante al mondo contemporaneo e alle sue 

specificità 

c. Valorizzazione della formazione professionale 

 

2. Strutturazione 

a. Impostazione modulare organizzata in blocchi tematici e per unità didattiche 

b. Rimodulazione e “curvatura” nel corso dell’anno scolastico sulla base dei 

bisogni e delle esigenze rilevate 

 

3. Organizzazione 

a. Organizzazione autonoma dei contenuti disciplinari, affiancata da un’azione 

di raccordo tra le diverse aree omogenee e di indirizzo, al fine di creare i 

presupposti per successivi moduli pluri o interdisciplinari 

 

Competenze disciplinari specifiche 

 

Il Consiglio di Classe  , consapevole che gli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istruzione 

vengono rafforzati e sviluppati dall’integrazione tra i saperi linguistici e storico-sociali e i saperi 

tecnico-professionali, dall’adozione di metodologie condivise, dalla valorizzazione dei diversi stili 

di apprendimento, nonché dallo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza , individua  per 

assi culturali le competenze disciplinari specifiche. 

 

Asse linguistico – letterario – espressiva 
 

Italiano 

 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

 

Inglese 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali  individuando le nuove tendenze di 

filiera 
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Francese 

 

 padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi e utilizzare gradualmente i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali  individuando le nuove tendenze di 

filiera; 

 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Educazione Fisica 

 

 Affinare le capacità tecniche motorie; 

 Approfondire le tecniche specifiche dell’atletica leggera e tattiche di alcuni sport di squadra; 

 Rafforzare l’acquisizione di una corretta cultura sportiva. 

Area  scientifica 

 

Matematica 

 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati; 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

 

Area scientifico-tecnologico 

 

Scienza e cultura dell’alimentazione 

 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 

le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 
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Laboratorio dei Servizi Enog.-Settore Cucina 

 

 utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 

nuove tendenze di filiera; 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessita dietologiche; 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi 

 

Laboratorio dei Servizi Enog.-Settore Sala e Vendita 

 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 

nuove tendenze di filiera; 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessita dietologiche; 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 

 

Area storico-sociale 

Storia 

 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 

le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

Religione 

 

 Apprezzare i grandi costruttori e testimoni di libertà e di coraggio; 

 Riconoscere i diversi atteggiamenti e le caratteristiche di una fede matura; 

 Porsi interrogativi riguardo il senso della vita e della morte, del bene e del male; 

 Confrontare le diverse religioni. Riconoscere le linee fondamentali e percorso sviluppato 

dalla Chiesa nell’impegno per la pace, la giustizia, l’ecumenismo e il dialogo. 
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Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva 

 

 utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera; 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi; 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

Metodi e modalità di lavoro del Consiglio di Classe  
 

Discipline Lezione 

frontale 

Lezione 

interattiva 

Metodo 

induttivo 

Lavoro di 

gruppo 

Discussione 

guidata 

Ricerca Problem 

solving 

Religione 

 

 

 

 

 

X 
  

 

 

 
X 

 

  

Italiano 

 

 
X 

 

  
X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 

Storia 

 

 
X 

 

  

X 

 

 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

Scienza e cultura 

dell’alimentazione 

 

X 

 

  

X 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

Lingua straniera            

    (Francese) 

 

X 

 

  

X 

 

 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

Matematica 

 

 

X 

 

 
X 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

Educazione Fisica 

 

 

X 

 

  

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lingua straniera  

      (Inglese) 

 

X 

 

  

X 

 

 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

Diritto e tecniche 

amministrative delle 

strutture ricettive 

 

X 

 

  

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 
Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici di 

Sala e vendita 

 

X 

 

  

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici  

settore Cucina 

 

X 

 

  

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 
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Strumenti 

 

Costituiscono l’insieme delle attrezzature tecnologiche ed informatiche di cui la scuola dispone e 

attraverso le quali saranno veicolati i contenuti e le informazioni. Il Consiglio di classe ha ritenuto 

di utilizzare i seguenti mezzi e/o strumenti  

 Libri di testo e riviste specializzate 

 Laboratori di informatica e multimediali 

 Lavagna luminosa, sussidi audiovisivi, proiettore 

 Visite guidate e viaggi di istruzione 

 Partecipazione a progetti, conferenze e concorsi. 

 

Tempi 

Le scelte operate circa la distribuzione delle ore, ai fini di un migliore rendimento didattico e i 

tempi destinati all’attività didattica sono esplicitati nei piani di lavoro dei singoli docenti. 

 

Spazi 

Costituiscono i luoghi in cui si è svolta l’attività didattica. Essi  riguardano l’aula della classe,  i 

laboratori di indirizzo e di informatica, la biblioteca dell’Istituto e l’aula di proiezione e televisiva. 

 

La valutazione degli apprendimenti e gli strumenti di verifica adottati 

 

Il Consiglio di Classe nel corso dell’anno ha posto in essere le seguenti azioni: 

 Rilevazione dei livelli di partenza e bisogni per impostare un’efficace azione didattica 

 Elaborazione della programmazione disciplinare 

 Organizzazione di interventi individualizzati (recupero o rinforzo) 

 Rilevazione del grado di avanzamento degli apprendimenti nelle singole discipline e del 

grado di raggiungimento degli obiettivi specifici  

 Rilevazione del grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali 

 Analisi collettiva dei risultati raggiunti ed eventuali ri-orientamenti del processo 

formativo. 

 

Iniziative di consolidamento 

 

Nel corso dell’anno Scolastico sono state attuati percorsi di consolidamento delle conoscenze , 

competenze ed abilità ai fini del superamento degli esami di Stato per rafforzare le capacità di 

analisi e di sintesi  

 

Iniziative di potenziamento 

Durante le varie attività didattiche ogni docente nella rispettiva disciplina di insegnamento ha inteso 

attuare iniziative di potenziamento quali lavori di gruppo, applicazioni in laboratorio, lezioni 

preparate e relazionate dagli alunni. 

 

 

Misurazione delle verifiche 

Sono state utilizzate tutte le forme delle verifiche: da quella iniziale, per la messa a punto della 

programmazione, quella formativa e quella sommativa. 

In particolare, l’estrema varietà delle tipologie di verifica, all’interno della valutazione formativa, 

messa disposizione dei docenti testimonia la ricchezza dei possibili approcci vincolati al livello di 

sviluppo evolutivo degli allievi:  
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 l’osservazione occasionale o sistemica,  

 le prove semistrutturate, considerate quelle più duttili ed esaustive (vanno dalle prove 

strutturate ai saggi brevi, dalle relazioni di laboratorio ai rapporti di ricerca, dalla 

riflessione parlata al colloquio orale…),  

 le prove oggettive (test standardizzati elaborati da organizzazioni specializzate – prove 

strutturate in items con vero-falso, a completamento, ad abbinamento, a scelta),  

 le esercitazioni scritte, individuali o di gruppo/i,  

 interrogazioni, conversazioni (libere, guidate, cliniche)  

 

La valutazione sommativa infine è quella che svolge il compito di esprimere un giudizio 

complessivo sugli esiti dei processi di apprendimento nella fase intermedia e finale dell’anno 

scolastico o al termine di un ciclo di studi. Il giudizio, nel quale confluiscono gli esiti delle prove 

finali, appositamente svolte, e i risultati delle verifiche intermedie, può scaturire dall’utilizzazione 

di un criterio misto, che tiene conto sia del risultato singolo messo a confronto con la media dei 

risultati di fatto sia quello che prende in considerazione la situazione iniziale dell’alunno e i 

risultati ottenuti nell’arco dell’intero anno scolastico. 
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Le verifiche hanno consentito l’andamento delle ipotesi progettuali e gli interventi di riequilibrio, in 

vista del conseguimento degli  obiettivi prefissati. 

Si riporta la  tabella riassuntiva delle verifiche e delle singole discipline. 

 
Discipline 

 
Colloquio 

 
Prove strutturate 

 
Prove 

semistrutturate 

 
Prove non 
strutturate 

 
In

te
rr

o
g

az
io

n
e 

  
b

re
v

e 

In
te

rr
o

g
az

io
n
e 

ap
p
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fo

n
d

it
i 

  D
is

cu
ss

io
n

e 
g
u

id
at

a 

T
es

t 
V

/F
 

T
es

t 

R
is

p
o

st
a 

ap
er

ta
 

T
es

t 
a 

sc
el

ta
 m

u
lt

ip
la

 

E
se

rc
iz

i 

P
ro

b
le

m
i 

P
ro

v
e 

sc
ri

tt
o

-g
ra

fi
ch

e 

A
n

al
is

i 
e 

co
m

m
en

to
 t

es
to

 

S
ag

g
io

 b
re

v
e 

A
rt

ic
o

lo
 d

i 
g

io
rn

al
e 

T
em

a 

R
ia

ss
u

n
to

 

L
et

te
ra

 

 

Religione 

 

 
X 

  
X 

         
X 

   

 

Italiano 

 

 
X 

 
X 

 
X 

       
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 

 

Storia 

 

 
X 

 
X 

   
X 

 
X 

         

Scienza e 

cultura 

dell’aliment

azione 

   
X 

  
X 

 
X 

       
X 

  

 

Lingua 

straniera            

  (Francese) 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

         

 

Matematica 

 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

       

Scienze 

Motorie 

   
X 

    
X 

 
X 

       

Lingua 

straniera  

 (Inglese) 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 

       
X 

Diritto e 

tecniche 

ammst.e delle 

strutture 

ricettive 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

        

Laboratorio 

dei Servizi 

enogastrono

mici di Sala e 

vendita 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 

 
 

       

Laboratorio 

dei Servizi 

enogastrono

mici  settore 

Cucina 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E COMUNI 

AL CONSIGLIO DI CLASSE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE TRADIZIONALI E 

STRUTTURATE: CORRISPONDENZA TRA VOTI E COMPETENZE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VOTO Conoscenze Competenze Abilità 

10 Complete, 

approfondite, 

ampliate e 

personalizzate. 

Esegue compiti 

complessi; sa applicare 

con precisione 

contenuti e procedure in 

qualsiasi nuovo 

contesto. 

Espone in modo fluido, 

con utilizzo di un lessico 

ricco, appropriato e 

specifico. 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni anche riguardo a 

conoscenze nuove o 

particolarmente 

complesse, esprimendo 

valutazioni critiche, 

originali e personali. 

9 Complete, 

approfondite e 

ampliate 

Esegue compiti 

complessi; sa applicare 

contenuti e procedure 

anche in contesti non 

usuali. 

Espone in modo corretto 

e articolato, con utilizzo 

di un lessico ricco e 

appropriato. 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni nelle varie 

problematiche; effettua 

analisi e sintesi complete, 

coerenti e approfondite. 

8 Complete e 

approfondite 

Esegue compiti di una 

certa complessità, 

applicando con 

coerenza le giuste 

procedure. 

Espone in modo corretto 

e articolato con proprietà 

di linguaggio. 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni nelle 

problematiche note; 

effettua analisi e sintesi 

complete e coerenti 

7 Complete Esegue compiti 

applicando 

adeguatamente le 

conoscenze acquisite 

negli usuali contesti. 

Espone in modo corretto 

e lineare, con linguaggio 

a volte generico. 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni nelle 

problematiche note; 

effettua analisi e sintesi 

con coerenza 

6 Essenziali Esegue semplici 

compiti, applicando 

conoscenze acquisite 

negli usuali contesti. 

Espone in modo semplice 

ma corretto 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni riguardo 

problematiche semplici 

ed effettua analisi e 

sintesi con una certa 

coerenza. 

5 Superficiali Applica le conoscenze 

acquisite solo se 

guidato e con qualche 

errore. 

Espone in modo 

impreciso, con 

linguaggio a volte non 

efficace. 

Sa effettuare analisi e 

sintesi parziali; tuttavia 

opportunamente 

guidato/a, riesce ad 

organizzare le conoscenze 

4 Frammentarie Esegue solo compiti 

piuttosto semplici e 

commette errori 

nell'applicazione delle 

procedure anche se 

guidato. 

Espone in maniera 

impropria, con 

linguaggio povero e 

spesso non efficace. 

Sa effettuare analisi solo 

parziali; ha difficoltà di 

sintesi e, solo se 

opportunamente guidato/a 

riesce a organizzare 

qualche conoscenza. 

1-3 Pochissime o 

nessuna 

Non riesce ad applicare 

neanche le poche 

conoscenze di cui è in 

possesso. 

Espone in maniera 

gravemente scorretta con 

linguaggio molto povero 

ed in modo inefficace. 

Manca di capacità di 

analisi e sintesi e non 

riesce ad organizzare le 

poche conoscenze, 

neanche se 

opportunamente 

guidato/a. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E DEL CREDITO FORMATIVO 
 

 

 

CREDITI FORMATIVI 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE        PUNTEGGI

O  

1 - Assiduità nella frequenza scolastica 

a) Punti0.50( da 1 a 5gg di assenza) 

b) Punti0.30( da 6 a 25gg di assenza) 

c) Punti0.10 (da 26 a35gg di assenza) 

 

0,50 

0,30 

0,10 

2 - Voto comportamento 

a) Punti0.50 (voto 10) 

b) Punti0.30 (voto 9) 

c) Punti0.10 (voto 8) 

 

0,50 

0,30 

0,10 

3 - Partecipazione costruttiva all’insegnamento della religione cattolica o alle attività formative alternative 0,30 

4 – Partecipazione attività stage o tirocinio con valutazione positiva del tutor       0,50 

  5 -Partecipazione certificata ad attività curriculari o extracurriculari (in linea con il PTOF) di almeno h 20 

ore 

0,50 

  6- partecipazione volontaria e certificata a manifestazioni promosse da Enti esterni in orario    

extrascolastico connesse con     lo svolgimento di tematiche curricolari (minimo 20 ore)    

0,50 

7 –  Partecipazione a manifestazioni ed eventi nel quadro delle attività di ampliamento  formativo 0,20 

per evento 

  8 – Partecipazione ad attività di orientamento in uscita 0,20 

per evento 

  9 – Partecipazione certificata a Progetti Fondi Europei 

 
0,50 

 10 – Partecipazione concorsi  e/o gare  0,50 

 11 -Conseguimento di certificazioni: 

a) Linguistiche 0,50 

b) Informatiche 0,50 

 12 – Crediti formativi (ex art. 1 DL n. 49/2000) extra-scolastici certificati: 

a)stage formativi non organizzati o promossi dalla scuola (per un periodo superiore ad un 

mese) con valutazione positiva del tutor 

 

0,50 

b) corsi riconosciuti a carattere culturale, artistico e ricreativo 0,50 

c)attività lavorative coerenti con l'indirizzo di studi 0,50 

d)certificazioni linguistiche e informatiche 0,50 

e) attività di volontariato 0,50 

f) attività sportive 0,50 
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Alternanza Scuola-Lavoro  

 

 

La classe ha partecipato nel corso del triennio ad attività di Alternanza 

scuola/lavoro che ha consentito  non solo di superare l'idea di 

disgiunzione tra momento formativo ed operativo, ma ha permesso di 

raggiungere  l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo 

studio e di guidare gli studenti nella scoperta delle vocazioni personali, 

degli interessi e degli stili di apprendimento individuali, arricchendo la 

formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate  “sul 

campo”. Tale condizione ha garantito un vantaggio competitivo rispetto a 

quanti circoscrivono la propria formazione al solo contesto teorico, 

offrendo nuovi stimoli all’apprendimento e valore aggiunto alla 

formazione della persona. 

L’alternanza scuola lavoro ha consentito  di ampliare il processo e i luoghi dell’apprendimento 

coinvolgendo in tale processo oltre agli studenti ed ai docenti anche le strutture aziendali che 

hanno ospitato gli alunni nel percorso di alternanza. In tal senso l’esperienza è divenuta un 

sostegno all’orientamento, alle scelte future e alla motivazione allo studio, elementi fondamentali 

del successo scolastico.  

Gli obiettivi che l’alternanza scuola lavoro ha consentito di raggiungere sono: 

o arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze 

spendibili nel mondo del lavoro; 

o favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento; 

o creare un’occasione di confronto tra le nozioni apprese con lo studio delle 

discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa; 

o sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza 

lavorativa; 

o realizzare un organico collegamento tra scuola e mondo del lavoro; 

o sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo; 

o promuovere il senso di responsabilità rafforzare il rispetto delle regole; 

o sviluppare le principali caratteristiche e le dinamiche che sono alla base del lavoro 

in azienda (fare squadra, relazioni interpersonali, rapporti gerarchici, fattori che 

determinano il successo); 

o rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro 

è legata anche alle conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il 

percorso scolastico. 

 

 Le attività di alternanza scuola lavoro sono state di diverse tipologie:  

o LABORATORI DI SETTORE 

o STAGES  

o INCONTRI CON ESPERTI DI SETTORE 

o VISITE AZIENDALI DI SETTORE 

o OSSERVAZIONI 

 

In allegato il quadro riepilogativo delle ore complessive di alternanza scuola lavoro per ogni 

singolo  allievo e la relativa documentazione 
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Attività integrative ed extracurricolari – interventi di esperti – visite guidate e viaggi 

d’istruzione 

 

 

Attività extracurriculari e orientamento: 

 

 

 ORIENTAMENTO PRESSO L’ UNIVERSITÀ GIUSTINO FORTUNATO DI 

BENEVENTO E LA FEDERICO II DI NAPOLI 

 GIORNO DELLA SHOAH  - VISIONE  FILM 

 PARTECIPAZIONE A VARIE CONFERENZE SUL BULLISMO 

 INCONTRI CON ESPERTI SU TEMATICHE: LEGALITÀ, EDUCAZIONE ALLA 

SALUTE 

 DONAZIONE DEL SANGUE AVIS 

 USCITA DIDATTICA ROMA -SENATO “PROGETTO SULLA LEGALITÀ”  

 JOB & ORIENTA –VERONA 

 VIAGGIO D’ISTRUZIONE IN GRECIA 

 

Orientamento: 

 UNIVEXPO  -  NAPOLI 

 ORIENTASUD – NAPOLI 

 FORZE ARMATE / FORZE DI POLIZIA -  ORIENTAMENTO IN SEDE 

 UNISANNIO – “E. FERMI”  MONTESARCHIO 

 VIAGGIO D’ISTRUZIONE IN GRECIA 
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Iniziative di sostegno all’esame di Stato 

 

►   Simulazioni 

Durante l’anno scolastico sono state effettuate una serie di simulazioni relative alle  prove 

scritte; ogni insegnante per la singola disciplina ha effettuato prove inerenti alla prima, alla 

seconda e alla terza prova scritta di esame. 

 

►    Incontri formativi con gli studenti 

Il coordinatore della classe ha curato in itinere la formazione e l’aggiornamento dei candidati 

informandoli dettagliatamente sia sullo svolgimento dell’esame di stato, e sia sulle norme che 

lo regolano. 

 

►    Disponibilità di risorse informative e supporto informatico per il colloquio 

Durante l’intero anno scolastico gli studenti sono stati messi in grado di usufruire dei laboratori 

con accesso ad internet e di risorse informatiche con lo scopo di permettere l’eventuale 

presentazione dell’area di progetto, argomenti di approfondimento o altro materiale in formato 

multimediale o cartaceo accettato dalla commissione esaminatrice per l’esame di Stato. 

 

►   Tipologie e caratteristiche formali generali della terza prova scritta 

La terza prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore ha carattere pluri-disciplinare ed è intesa ad accertare le conoscenze, le competenze e 

le capacità acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e di integrare conoscenze e 

competenze relative alle materie dell’ultimo anno di corso. 

 

Il Consiglio di Classe per costruire un’ipotesi di terza prova ha tenuto conto del livello complessivo 

della classe, le sue possibilità di performaces rispetto alla diverse proposte che la norma indica. 

Alla luce di quanto è emerso dalle considerazioni dei componenti del Consiglio di classe ha ritenuto 

più rispondente alle caratteristiche degli alunni la tipologia  

Sono state proposti  per la TIPOLOGIA “B” – n. 10 quesiti a risposta aperta  (2x5 discipline) ,                          

                                      TIPOLOGIA “C” – n. 20 quesiti a risposta multipla (4x5 discipline) 

Materie coinvolte: Storia, Matematica, Inglese, Diritto e tecniche amministrative delle strutture 

ricettive, Laboratorio dei Servizi enogastronomici  settore Cucina  

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA 
TIPOLOGIA NUMERO DELLE 

PROVE 

DATA DURATA DISCIPLINE COINVOLTE 

 

“B” + “C” 

Quesiti a risposta singola 

e multipla 

 

1 

 

 Marzo 2018 

 

90 

minuti 

Storia, Matematica, Inglese, 

Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici  settore Cucina, 

Diritto e tecniche amministrative 

delle strutture ricettive 

 

“B” + “C” 

Quesiti a risposta singola 

e multipla 

 

1 

 

Aprile 2018 

 

90 

minuti 

Storia, Matematica, Inglese, 

Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici  settore Cucina, 

Diritto e tecniche amministrative 

delle strutture ricettive 

 

“B” + “C” 

Quesiti a risposta singola 

e multipla 

 

1 

 

 Maggio2018 

 

90 

minuti 

Storia, Matematica, Inglese, 

Laboratorio dei Servizi 

enogastronomici  settore Cucina, 

Diritto e tecniche amministrative 

delle strutture ricettive 
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Istituto d’Istruzione Superiore 

“Aldo Moro” 
 

Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN) 
 0824/833785 e Fax 0824/833597 

PEC:bnis02600a@pec.istruzione.it - E-mail Istituto: bnis02600a@istruzione.it –  Sito Web  www.ipssctamoro.gov.it  C.F.80006750626 

 

Griglia di valutazione 

                                                  1^ PROVA: ITALIANO 
 

              ALUNNO  :_____________________                                                 CLASSE:_____ 

 

 

 

      OBIETTIVI 

TIPOL 

    A 

    TIPOL. B TIPOL. 

    C 

TIPOL. 

     D 

 

PUNTEGGIO ARTICOLO 

GIORNALE 
SAGGIO 

BREVE 

 

Competenze 

Correttezza 

espositiva 
      2        4      3      3       3  

Studio strutturale – 

formale 
      3      

 

 

 

 

Conoscenze 

Comprensione 
Aderenza alla traccia 

Conoscenza dei 

contenuti 

       

      3 

       

       2 

     

      5 

  

     5 

     

     5 

 

Individuazione 

aspetti nodali 
      3        3    

Contestualizzazione       2          2     

Qualità e quantità 

delle informazioni 

        4       2      2  

 

Capacità 

Capacità 

rielaborative 

        3         3  

Capacità di sintesi         2    

Capacità critiche      2        3       2      2      2  

TOTALE     15       15     15     15     15  

                                                          

 

         VOTO DELIBERATO____________ 

La commissione   
 

I DOCENTI:  

 ______________       _______________           _____________           ______________      _____________ 

 
 ______________       _______________           _____________           ______________       _____________ 

       

Montesarchio  _____/_____/______ 
  

 

 

http://www.ipssctamoro.gov.it/
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Istituto d’Istruzione Superiore 

“Aldo Moro” 
Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN) 

 0824/833785 e Fax 0824/833597 

PEC:bnis02600a@pec.istruzione.it - E-mail Istituto: bnis02600a@istruzione.it –  Sito Web  www.ipssctamoro.gov.it  

C.F.80006750626 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

SECONDA PROVA SCRITTA : “SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE” 

 

 ALUNNO___________________classe______ 

 

PRIMA PARTE 

CONOSCENZA        Conoscenza e 

completezza degli argomenti 

Completa ed approfondita 40   

Adeguata e pertinente 30   

Parzialmente adeguata 20   

Frammentaria 10   

Nulla 0   

COMPETENZA    

  Aderenza alla consegna 

Piena aderenza alla consegna e capacità di sintesi 

organica 
30 

  

Qualche difficoltà nella sintesi 20   

Difficoltà di sintesi e /o non aderenza alla traccia 10   

Nulla 0 

 

CORRETTEZZA FORMALE 

Corretto o complessivamente corretto 30   

Errori non gravi 20   

Errori gravi 10   

Nulla 0 

 TOTALE   

 

SECONDA PARTE 

      Q.1 Q.2 

CONOSCENZA               

Conoscenza e 

completezza degli 

argomenti 

Completa ed approfondita 26     

Adeguata e pertinente 20     

Parzialmente adeguata 14     

Frammentaria 8     

Nulla 0     

COMPETENZA            

Aderenza alla consegna 

Piena aderenza alla consegna e capacità di sintesi organica 12     

Qualche difficoltà nella sintesi 8     

Difficoltà di sintesi e /o non aderenza alla traccia 4     

Nulla 0 

  

CORRETTEZZA 

FORMALE 

Corretto o complessivamente corretto 12     

Errori non gravi 8     

Errori  gravi 4     

Nulla 0 

  TOTALE     

 

PUNTEGGIO PRIMA 

PARTE 
   
QUESITO 1 QUESITO 2 TOTALE 

MAX 100 50 50 200 

Conseguito         

 

PUN

TI 
0 1-10 

11

-

20 

21-30 31-40 41-53 
54-

67 

68-

81 

82-

95 

96-

109 

110-

125 

126-

140 

141-

155 

156-

170 

171-

185 

186-

200 

VOT

O 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

http://www.ipssctamoro.gov.it/
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Istituto d’Istruzione Superiore 

“Aldo Moro” 

Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN) 

 0824/833785 e Fax 0824/833597 

PEC:bnis02600a@pec.istruzione.it - E-mail Istituto: bnis02600a@istruzione.it –  Sito Web  

www.ipssctamoro.gov.it  C.F.80006750626 

Griglia di valutazione  

Simulazione 3^PROVA 

TIPOLOGIA :  B + C 

ALUNNO _________________________CLASSE_________ 

 

TIPOLOGIA “B” – n. 10 quesiti a risposta aperta (2x5 discipline)  

TIPOLOGIA “C” – n. 20 quesiti a risposta multipla (4x5 discipline) 

                                

DURATA 90 MINUTI 

Per la correzione della terza prova viene attribuito un punteggio che va da un minimo di punti 0 ad un 

massimo di punti 1,00 per ogni quesito della tipologia “B”; 

  

DESCRITTORI LIVELLI 

 

Conoscenza degli argomenti 

Competenze linguistiche 

Capacità di sintesi e rielaborazione 

 

Approfondita (da 0,75 a 1,00 punti) 

Completa (da 0,60 a 0,75 punti) 

Esauriente (da 0,25 a 0,60 punti) 

Parziale (da 0,10 a 0,25 punti) 

Nulla (0,00 punti) 

 

viene attribuito un punteggio d i 0,25 per ogni risposta esatta o punti O per ogni risposta sbagliata o 

non data per i quesiti della tipologia “C”. 

Per ciascuna materia il punteggio ottenibile varia da un minimo di 0 punti ad un massimo di 3. Sommando i 

punteggi riportati in ciascuna delle cinque discipline si ottiene il risultato finale espresso in X/15.  

 

Materie 
1 

Quesito 

0,25 

2 

Quesito 

0,25 

3 

Quesito 

0,25 

4 

Quesito 

0,25 

5 

Quesito 

Max 1 

6 

Quesito 

Max 1 

punteggio 

Storia             /3 

Laboratorio dei Servizi Enogastr. 

settore Cucina 

            /3 

Tecniche di Diritto e Tec Ammini. 

Della struttura ricettiva 

            /3 

Inglese             /3 

Matematica             /3 

Totale              /15 

 
I DOCENTI:             

           ______________       _______________        _____________        ______________      ___________ 

  

Montesarchio  _____/_____/______ 

http://www.ipssctamoro.gov.it/
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Istituto d’Istruzione Superiore 

“Aldo Moro” 

Sede Centrale, Presidenza, Uff. Segreteria:Via Capone  -   82016 Montesarchio (BN) 

 0824/833785 e Fax 0824/833597 

PEC:bnis02600a@pec.istruzione.it - E-mail Istituto: bnis02600a@istruzione.it –  Sito Web  www.ipssctamoro.gov.it  

C.F.80006750626 

Griglia di valutazione del colloquio 

 

Alunno ____________classe______ 

 

Indicatori Livelli  Punti    

 

 

 

Conoscenze  

□   complete ed approfondite  10  

□    ampie ma non approfondite  8  

□    essenziali 6  

□  superficiali e parziali 4  

□  estremamente lacunose 3  

   

 

 

 

 

Competenze  

□  utilizza e applica in maniera autonoma e consapevole le conoscenze;    

     effettua collegamenti pluridisciplinari 

10  

□  utilizza e applica in maniera essenziale le conoscenze; effettua  

     accettabili collegamenti pluridisciplinari 

8  

□  utilizza e applica in maniera superficiale le conoscenze; effettua  

     semplici collegamenti pluridisciplinari 

6  

□  utilizza e applica le conoscenze solo se guidato; effettua frammentari 

collegamenti pluridisciplinari 

4  

   

 

 

 

 

Capacità 

□  individua ed espone gli aspetti essenziali in modo corretto e con        

lessico appropriato, effettuando sintesi coerenti e complete 

7  

□  individua ed espone gli  aspetti essenziali in modo corretto e con lessico 

sufficientemente appropriato, effettuando sintesi coerenti 

6  

□  individua gli aspetti essenziali che espone con lessico improprio,  

    effettuando sintesi coerenti, ma superficiali 

5  

□  individua ed espone gli aspetti essenziali in modo non autonomo e con  

    lessico incerto, effettuando sintesi poco coerenti e superficiali 

4  

   

 

 

Discussione  prove 

scritte 

 □  rielabora e approfondisce  3  

□  □ rielabora parzialmente, ma non approfondisce 2  

 □  rielabora in maniera frammentaria e superficiale 1  

PUNTEGGIO COLLOQUIO P1+P2+P3+P4 ____/ 30 

  
I DOCENTI:  

 ______________       _______________           _____________           ______________      _____________ 

 
 ______________       _______________           _____________           ______________       _____________ 

                                                                                                                  

 

Montesarchio  _____/_____/______ 

http://www.ipssctamoro.gov.it/
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SIMULAZIONE TERZA PROVA 
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Simulazione 1° Prova 

Materia:  STORIA 

 

 

1) Quali dei seguenti personaggi non voleva che l’Italia partecipasse alla prima guerra 

mondiale: 
 

a) Vittorio Emanuele III 

b) Gabriele D’Annunzio 

c) Giovanni Giolitti 

d) Benito Mussolini 

 

2) Furono chiamati “Biennio rosso” gli anni: 
 

a) 1917 – 1918  

b) 1919 – 1920 

c) 1923 – 1924  

d) 1930 – 1931  

 

3) L’espressione “vittoria mutilata” usata da Gabriele D’Annunzio rappresentava bene: 

 

a) Le disastrose conseguenze della guerra, che aveva causato migliaia di mutilati e invalidi 

b) Il malcontento dell’opinione pubblica borghese, per l’esito delle trattative di Versailles 

c) La decisione del presidente Nitti di rinunciare alla prosecuzione delle trattative di pace 

d) Il fallimento del tentativo di occupare Fiume 

 

4) La Costituzione della Repubblica italiana è stata approvata: 

 

a) 1 Gennaio 1948 

b) 2 Dicembre 1947 

c) 1 Gennaio 1944 

d) 25 Aprile 1945 

 

1) Quali furono le cause del primo conflitto mondiale?        (max 5 righe) 
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

2)Spiega le motivazioni che portarono l’Italia, alleata dell’Austria e della Germania, a 

cambiare fronte e a scendere in guerra a favore dell’Intesa.                   (max 5 righe) 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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Simulazione 1° Prova 

Materia :Inglese    

 

1) The tomato comes from 

a) Japan 

b) India 

c) Mexico 

d) Spain 

 

2 ) Prehistoric man ate 

a) Cooked food 

b) Raw food 

c) Cooked and raw food 

d) Fish and meat 

 

3)In the UK the Monarch 

 

a) is the head of the Government 

b) the head of the state and s/he rules 

c) reigns but does not rule 

d) has real power 

 

4)London is an exciting city with a population of 

a) More than 7 million people 

b) Less than 7 million people 

c) About 7 million people 

d) 7 million people 

                                                                                                                  

1)What was the staple diet of poor and rich people during Roman times? 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

2) Explain what is the difference between organic food and slow food 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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Simulazione 1° Prova 

      Materia: Diritto  Tecn. Amministrative 

 

1) Il titolare di un ristorante che stabilisce il comportamento che deve tenere il personale 

di sala durante il servizio ai clienti sta ricorrendo alla leva di marketing: 

 

a) Comunicazione 

b) Prodotto 

c) Prezzo 

d) Distribuzione 

 

2) Non rappresenta una componente del marketing mix: 

 

a) La distribuzione 

b) Il posizionamento 

c) Il prezzo 

d) La comunicazione 

       

3) La parte di un messaggio di posta elettronica che contiene indirizzi degli altri 

destinatari dello stesso messaggio è chiamata: 

 

a) Da 

b) A 

c) CC 

d) Allega 

 

        4 )Il controllo di gestione: 

 

a) Definisce gli obiettivi strategici 

b) Viene attuato prima della definizione degli obiettivi strategici 

c) Comporta sempre una modifica della pianificazione 

d) Deve verificare sempre lo scostamento tra i dati preventivi e dati consuntivi 

  

1) Definizione di contratto ed elementi essenziali del contratto 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

2) D.Lgs.196/2003 cosa si intende per trattamento dei dati ?I dati oggetto di tutela  

legislativa ? 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 
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Simulazione 1° Prova 

 

Materia :Laboratorio di servizi enogastronomici- SETTORE CUCINA 

1) Il menu del giorno viene offerto in particolari occasioni per: 

a) pubblicizzare l’attività ristorativa 

b) soddisfare un numero elevato di clienti nel minor tempo possibile ed alleggerire il lavoro della brigata 

c)  le sole cerimonie di gala 

d)  riciclare prodotti e piatti invenduti 

2) Quale di questi prodotti non fa parte dei prodotti DOP campani ; 

a) ricotta di bufala campana 

b) provolone del monaco 

c) pomodorino del piennolo 

d) castagna di Montella 

 

3) L’alimentazione vegana si fonda; 

a) su un tipo di cucina vegetariana dove è ammesso il consumo di pesce 

b) sul consumo di alimenti crudi 

c) sull’equilibrio yin e yang dei cibi 

d) sull’esclusione di qualsiasi alimento di origine animale  

 

6) Il  menu degustazione; 

a) non ha prezzo 

b) ha un prezzo forfettario unico, vantaggioso rispetto alla somma dei piatti che compongono il menu 

c) indica sia il prezzo dei singoli piatti che quello complessivo 

d) riporta la somma dei rispettivi piatti 

 

1) La mozzarella di bufala campana dop; 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

2) Differenza tra menu fisso e menu a la carta (lista delle vivande); 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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Simulazione 1° Prova 

  Materia :MATEMATICA  

 

1) Il grafico di una funzione )(xfy   è simmetrico rispetto all’asse delle y  se : 

 

a) f (x) > 0 nel dominio 

b) f ( -x ) = f ( x ) 

c) Il grafico della funzione passa per 0 

d) La funzione non ha asintoto obliquo 

2) Il valore del limite seguente 
12

52
lim

2

3





 x

xx

x
 è 

a)               

b)  
2

1
                                         

c) 5                                   

d)                  
 

3) La definizione di limite finito per una funzione )(xfy   per  x tendente a x0  è : 

 

a) 


)(lim
0

xf
xx

      

b) 


)(lim xf
x

                                                                                

c) lxf
x




)(lim    

d) lxf
xx




)(lim
0

                  

 

4) Una funzione  f ( x ) è continua in un punto x 0 del dominio se . 

 

a) )()(lim 0
0

xfxf
xx




 

b) Esiste f ( x 0 ) 

c) E ‘ sufficiente che esista f ( x 0) 

d) Esiste ed è finito il )(lim
0

xf
xx

 

5 )  Definizione di funzione :  

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

6 )Classifica la  seguente funzione  342  xxy       e determina il Dominio: 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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Simulazione 2° Prova 

    Materia:  STORIA 

1.  I Patti Lateranensi sottoscritti nel 1929 da Mussolini e da Pio XI, comprendevano: 

a. numerose agevolazioni fiscali per i sacerdoti e un finanziamento per la ricostruzione delle 

chiese 

b. un nuovo diritto di famiglia, un condono fiscale e il sostegno alle scuole religiose 

c. un trattato di pace, un accordo di cooperazione militare e un aiuto economico 

d. un trattato internazionale, una convenzione finanziaria e un concordato 

 

2. Chi attuò la marcia su Roma: 

 

a. Le forze cattoliche 

b. I sostenitori di Matteotti 

c. Il regime nazista 

d. Le bande fasciste 
 

3. Chi determinò il collasso economico del 1929 in Germania: 

 

a. I patti lateranensi 

b. Il fascismo 

c. La guerra cino-giapponese 

d. Il ritiro dei capitali statunitensi 
 

4. Cosa è il Mein Kampf 

 

a. L’accordo con la Russia 

b. La  politica monetaria inglese 

c. Il programma di Hitler composto in prigione 

d. Lo Stato corporativo 

 

5.          Come ebbe inizio la seconda guerra mondiale ? (max 5 righe) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

6. Perché gli Stati Uniti decisero di intervenire nel secondo conflitto mondiale? (max 5 righe) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Simulazione 2° Prova 

Materia : DIRITTO TECN.AMMIN. 

1.IL budget è un documento: 

a. Obbligatorio per la legislazione civile 

b. Obbligatorio per la legislazione fiscale 

c. Di pianificazione 

d. Programmazione 

 

2. IL business plan è un documento che: 

a. Contiene i dati consuntivi dell’esercizio  

b. Viene redatto da tutte le imprese con frequenza annuale 

c. Viene utilizzato esclusivamente all’interno dell’impresa 

d. Viene utilizzato per valutare la fattibilità di un progetto imprenditoriale 

 

3.La Comunicazione Unica d’impresa: 

a. Può essere consegnata anche in formato cartaceo 

b. Deve essere presentata all’INPS 

c. Deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate 

d. Deve essere inviata per via telematica al registro delle imprese ,presso la camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della provincia di appartenenza 

 

 4.I dispositivi di protezione individuali : 

a. Sono costituiti anche da tappi auricolari 

b. Devono essere indossati solo su prescrizione del medico competente 

c. Sono speciali attrezzature destinate a proteggere i lavoratori dai rischi di infortuni 

d. Devono essere indossati da tutti i lavoratori in ogni circostanza 

1.Responsabilità dell’albergatore per le cose portate in albergo e per le cose che gli sono state 

effettivamente consegnate in custodia 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

2.Che cos’è il codice del turismo?  

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 
 

Simulazione 2° Prova 
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    Materia: Inglese  

1.Chinese people serve fish with 

 

a. Potatoes 

b. Rice 

c. Pan cakes 

d. Sauces 

 

2.In a GMO  genes are 

 

a. Created 

b. Combined 

c. Deleted 

d. Mixed 

 

3.The most popular Mexican dish in Europe is 

a. Tortillas with beans 

b. Grilled meat 

c. Enchiladas with chilly 

d. Grilled fish 

 

4.The main crop and staple food in South East Asia is 

 

a. Bread 

b. Rice 

c. Wheat 

d. Corn 

                                                                                                                  

1.What are the main features of Japanese cuisine? 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

2.Explain the differences between northern and southern Mexican cuisine 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Simulazione 2° Prova 
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Laboratorio di servizi enogastronomici SETTORE CUCINA 

 

1) Non fa parte della ristorazione sociale: 

a. la ristorazione ospedaliera 

b. la ristorazione scolastica 

c. La ristorazione carceraria 

d. La ristorazione autostradale 

 

2) Esempi di DPI sono: 

 
a. i segnali di salvataggio 

b. la segnalazione dell’estintore 

c. i guanti antiscottatura 

d. il preposto per la sicurezza 

 

3) I segnali di prescrizione sono di colore: 

a. rosso 

b. giallo-arancio 

c. azzurro 

d. verde 

 

4)  La normativa sulla sicurezza si applica: 

 

a. ai lavoratori assunti a tempo indeterminato 

b. ai lavoratori a tempo indeterminato e ai superiori 

c. a tutti i lavoratori con qualsiasi tipo di contratto 

d. agli stagisti e tirocinanti 

 

1) Illustra le differenze tra ristorazione commerciale e collettiva. 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

2) In quale maniera l’informatica ha migliorato il lavoro dello chef? 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

Simulazione 2° Prova 



 Pag. 35 
 

MATERIA :MATEMATICA 

1)La funzione  
234

)(
x

x
xf


   è definita in: 

a.       
3

2
x           

b.      32x    

c.      
3

4
x      

d.      R   

 2) La funzione reale di variabile reale 
2

3






x

x
y  in  2x : 

a. presenta una discontinuità eliminabile 

b. è continua      

c. presenta una discontinuità di seconda specie 

d. presenta una discontinuità di prima specie   

              

 3 ) Considera il  
153

154
lim

2

2





 xx

xx

x
; esso: 

a. assume la forma indeterminata 
0

0
 ma vale 

4

3
      

b. assume la forma indeterminata 



 ma vale 

4

3
                                           

c. assume la forma indeterminata 
0

0
 ma vale        

d. assume la forma indeterminata 



 ma vale 

3

4
                                                          

 

4) Se  7)(lim 


xf
x

 la retta 7y , per il grafico della funzione )(xfy   è: 

a. un asintoto obliquo                   

b. un asintoto orizzontale                                           

c. una retta tangente    

d. un asintoto verticale           

1)Calcola il valore del seguenti limite :    
96

3
lim

2

2

2 


 xx

xx

x
 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

2)Classificazione delle discontinuità delle funzioni  

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________                

 

Simulazione 3 ° Prova 
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Materia: STORIA 

 

 

1) Il  processo di Norimberga: 

 

a. si concluse senza condanne 

b. si concluse con la condanna a morte di Hitler e Mussolini 

c. processò i gerarchi nazisti sopravvissuti alla guerra per crimini contro l’umanità 

d. dichiarò colpevole tutto il popolo tedesco 

 

2) Il Piano Marshall fu: 

 

a. voluto dagli Stati Uniti per i Paesi dell’Europa occidentale 

b. voluto dagli Stati Uniti per i paesi dell’Europa orientale  

c. fu offerto agli Stati Uniti a tutti gli Stati europei 

d. fu accettato solo dall’Italia 

 

3) La “soluzione finale” prevedeva: 

 

a. l’eliminazione di massa di tutti gli ebrei 

b. l’allontanamento di tutti gli ebrei dai territori sottomessi alla Germania nazista 

c. la deportazione di tuti gli ebrei in Russia 

d. l’eliminazione di tutti gli oppositori politici del regime nazista 

 
4) L’attacco a giapponese a Pearl Harbor avvenne: 

 
a. senza che fosse stata dichiarata guerra 

b. con i sommergibili 

c. con truppe di terra  

d. per distruggere le riserve di petrolio americane 

 

 

   5 ) Cosa accadde a Guernica nel 1937? 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

   6 ) Perché la Resistenza può essere definita guerra di liberazione, guerra di popolo ma anche   

guerra civile? 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

Simulazione 3 ° Prova 
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Materia : DIRITTO TECN.AMMIN. 

1. La normativa sulla Privacy: 

 

a. Deve essere applicata solamente da alberghi e ristoranti 

b. Permette di identificare in ogni momento una persona 

c. Tutela il privato che vuole mantenere riservati i dati personali 

d. Non viene applicata per i dati diffusi tramite internet 

 

2. Un contratto : 

 

a. deve essere redatto in forma scritta quando ha per oggetto beni mobili 

b. viene concluso quando alla proposta di una parte segue la controproposta dell’altra 

c. può essere stipulato anche se privo di causa 

d. può essere bilaterale o plurilaterale 

 

3. Sono elementi essenziali di un contratto: 

 

a. La proposta 

b. L’ oggetto 

c. Il prezzo 

d. Lo strumento informatico con il quale viene redatto 

 

4. Sono soggetti coinvolti nel contratto di trasporto di persone: 

 

a. Il mittente 

b. Il vettore 

c. Il destinatario  

d. La lettera di vettura 

 

1. Che cos’e il contratto vuoto per pieno? 

 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

2. Che cos’è il voucher e in particolare il voucher a forfait? 

 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
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Simulazione 3 ° Prova 

Materia: Inglese    

1. The foods at the top of the of the food pyramid are the ones we should eat 

 

a. frequently 

b. often 

c. every day 

d. rarely 
 

2. According to the Mediterranean diet, red meat can be eaten 

 

a. every week 

b. once a month 

c. every day 

d. once or twice a week 

 

3. At the beginning of the 17 century was invented 

 

a. pizza tricolore 

b. pizza margherita 

c. pizza alla mastunicola 

d. pizza marinara 

 

4. Most Italian type pasta is made of 

a. semolina 

b. corn 

c. wheat 

d. stale bread 

 

1. What is a fad slimming diet?     

 
   _____________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

2. What is the food pyramid and what principles is it based on? 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
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    Simulazione 3 ° Prova 

             Materia :Laboratorio dei servizi enogastronomici - SETTORE CUCINA 

 

1) La celiachia è: 

a. una disfunzione alimentare. 

b. una malattia da benessere. 

c. un’allergia. 

d. un’intolleranza. 

 

2) I prodotti a km 0 sono convenienti per: 

a. il prezzo. 

b. la freschezza. 

c. la consegna a domicilio. 

d. il prezzo, la freschezza, la consegna a domicilio e contatto diretto col produttore. 

 

3) Il catering misto si occupa di: 

a. distribuire pasti all’interno dell’attività. 

b. soddisfare i bisogni della brigata. 

c. distribuire pasti lontano dal centro preparazione/cottura. 

d. effettuare una distribuzione di pasti sia interna che esterna al centro di preparazione/cottura. 

 

4) IL costo pasto è utile per: 

a. prezzare i piatti in maniera ottimale ed ottenere il giusto profitto. 

b. modificare e migliorare l’offerta. 

c. modificare il menu. 

d. effettuare un’azione di marketing. 

 

5) La ristorazione tradizionale. 

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 

6) Differenza tra allergia e intolleranza. 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… 

 

 

                                                                   

 
Simulazione 3 ° Prova 
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Materia :MATEMATICA  

 

1) Se il 


)(lim xf
ax

    allora si può dedurre che : 

 

a. La retta  x = a è un  asintoto verticale 

b. La retta  y = a è un asintoto orizzontale 

c. Non esiste l’asintoto orizzontale  

d. Può esistere l’asintoto obliquo 

2) La funzione 
25

16
)(

2

2






x

x
xf  ammette come campo di esistenza: 

a. R 

b. l’insieme R esclusi i punti x = 4   x = -4                                         

c. x<-5    x>5     

d. l’insieme R esclusi i punti x = 5   x = -5         

 

3) La definizione di limite finito per una funzione )(xfy   per  x tendente a x0  è : 

 

a. 



)(lim

0

xf
xx       

b. 


)(lim xf
x

                                                                                

c. 
lxf

x



)(lim

   

d. 
lxf

xx



)(lim

0                   

4) La funzione reale di variabile reale 
1

22






x

x
y     : 

 

a. ha due asintoti orizzontali e un asintoto verticale 

b. ha un asintoto orizzontale e un asintoto verticale 

c. non ha asintoti 

d. ha un asintoto verticale ed un asintoto obliquo          

 

1) Classifica i punti di discontinuità della seguente funzione   

2

2

4 4

2

x x
y

x x

 



 

 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

2) Scrivi l’equazione dell’asintoto obliquo della funzione 
3

12
)(

2






x

xx
xf  

________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________ 
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Il Consiglio della classe Quinta sez. C 

 indirizzo : Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 
  
 

  

Disciplina Docente  Firma del docente  

Italiano e storia 
 

Petecca Antonia 

 

Matematica 
 

Carfora  Giuseppina 

 

Inglese 
 

Cioffi Olimpia 

 

Scienze motorie e sportive 
 

Zollo Sara 

 

Religione 
 

Pastorella Vitalina* 

 

Francese 
 

Del Giudice Addolarata 

 

Diritto e tecniche amministrative 

delle strutture ricettive 
 

Luciano Pasquale 

 

Laboratorio dei Servizi Enogast. 

di Sala e vendita 
 

D ‘Onofrio Orlando 

 

Scienza e cult. dell’alimentazione  

Diana Flavia 

 

Laboratorio dei Servizi Enogast. 

Settore Cucina 
 

Farina Pasquale 

 

*La prof.ssa Pastorella è sostituta dalla Prof.ssa Melillo Annarita 

 
 

 

Montesarchio,07/05/2018 

 

 

 

Il Coordinatore della Classe                          

 

_______________________ 
  

                                    Il Dirigente Scolastico 

                                                                           Prof..ssa   MariaPatrizia Fantasia 
 
                                                                                          _______________________________________ 
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